DIREZIONE DIDATTICA -  MONTORO SUP. (AV) – P.O.F. 2003/04

APPROVAZIONE DEL P.O.F.

Il  Collegio dei docenti

Sentite le proposte di modifica e/o integrazione avanzate dai docenti;

visto il Regolamento per l’autonomia scolastica emanato con D.P.R.275 dell’8/3/99 artt.3-8;

visti gli artt.138 e 139 del D.L.vo 31/3/93 n.112;

visto il  D.M.234 del 26/6/2000 “Reg. Curricoli” ai sensi dell’art.8 del 275/99;

visti gli indirizzi generali del C.d.C. espressi con relativa delibera;

tenuto conto che il Comune di Montoro Superiore (AV) non ha prodotto la programmazione territoriale per l’O.F.;

vista la delibera del C.d.C. relativa all’orario settimanale

DELIBERA

di approvare, come approva, il P.O.F., valido per l’anno scolastico in corso.

Si allegano al  P.O.F. i seguenti Progetti:

SCUOLA DELL’INFANZIA
Progetto Inglese essenziale

Progetto Solidarietà 

Progetto Ceramica
Progetto Riciclo

Progetto Psicomotricità

SCUOLA PRIMARIA

Progetto Sicurezza nella scuola

Progetto Giochi della Gioventù

Progetto Piccoli Artisti

Progetto Sport e Alimentazione

Approvato in via definitiva nella seduta del collegio dei docenti del 8 ottobre 2003 e dal consiglio di circolo del 10 ottobre 2003
INTRODUZIONE
Il P.O.F. è lo strumento attraverso cui si realizza l’autonomia, nel rispetto delle finalità istituzionali del sistema formativo nazionale, con le attese del territorio in cui va a calarsi. E’ vero e proprio documento che vuole avere la funzione di illustrare gli orientamenti educativi e didattici e le linee programmatiche generali.
È considerato come:

a) il “ luogo” culturale – giuridico – formativo nel quale si raccordano, si intrecciano, si differenziano – diventando un sistema coerente – le molteplici iniziative scolastiche ed extrascolastiche, finalizzate alla formazione dei bambini da 03 a 11 anni;

b) strumento con il quale rendere visibile sul Territorio la Scuola, la sua offerta formativa, le scelte di fondo effettuate sul piano della “politica scolastica”, tenendo conto delle caratteristiche richieste e dei bisogni del contesto socio – culturale, nonché del particolare momento storico – culturale che la Società e la Scuola stanno vivendo ( autonomia e C.C. N. L ).

Il P.O.F, ha come suo fine ultimo quello di assicurare a ciascun alunno il successo formativo nel pieno rispetto dei suoi bisogni e delle sue esigenze e col pieno coinvolgimento delle famiglie. Esso dunque, rappresenta il documento fondamentale che disegna l’identità culturale e progettuale della Scuola che :

·  esprime  l’intenzionalità formativa ed il carattere previsionale degli eventi   

      educativi e didattici ( progettualità );
·  riconduce ad unità (  organicità ed integrazione ) i diversi progetti e le risposte  

      diversificate ai bisogni degli alunni;

· prevede la valutazione degli apprendimenti degli alunni, dell’insegnamento, dell’organizzazione, quindi del sistema scuola.

L’Identità culturale e progettuale della Scuola è costruita su alcuni principi  di fondo che regolano l’attività educativa e didattica correlati, per 

un verso, alle caratteristiche della società attuale e, per un altro alle caratteristiche del territorio, delle Famiglie, degli Alunni.

Ma è costruita anche sulla “propria storia”, sulle scelte di fondo effettuate nel tempo, sui percorsi di formazione professionali, sulle soluzioni date a problemi, sull’uso delle risorse professionali e non, sul forte input dato dall’attività di progettazione e valutazione.

I docenti di Scuola Primaria e materna operanti nel territorio di Montoro Superiore, tenendo presente il coinvolgimento di tutti gli interlocutori istituzionali (Capo d’Istituto, personale della scuola, famiglie, Enti locali, Operatori delle strutture sanitarie ed assistenziali), hanno dunque elaborato questo “Piano  dell’Offerta Formativa”, che insieme alla “Carta dei servizi” e al “Regolamento interno” (ivi allegati), rappresenta il documento fondamentale su cui si va a modellare il servizio scolastico delle Scuole dell’ Infanzia ed elementari del circolo didattico di Montoro Superiore.

PREMESSA

L’avvento dell’autonomia, unito alla Riforma Scolastica così come prevista dalla legge 28 marzo 2003, n. 53, ha determinato un profondo cambiamento in tutto il sistema scolastico italiano. Pertanto, avendo il Collegio espresso parere favorevole all’attuazione della riforma nella Scuola Primaria, diverse sono le novità che hanno contribuito a modificare ulteriormente l’assetto e l’organizzazione del Circolo Didattico di Montoro Superiore per l’anno scolastico 2003/04.

Tuttavia, in continuità con il lavoro svolto gli anni precedenti, sentite le richieste delle famiglie e del territorio, nel rielaborare il P.O.F., sono state stabilite le seguenti priorità:

· Inserimento nelle classi prime della Scuola primaria degli alunni che compiono sei anni entro il 28 febbraio.

· Inserimento della Lingua Inglese nelle classi prime (1 ora settimanale) e nelle  classi  seconde ( due ore settimanali) della Scuola primaria.

· Inserimento dell’ Informatica nelle classi prime e seconde della Scuola primaria (1 ora settimanale).

Perché tale cambiamento porti risultati apprezzabili, è necessario che ci sia una volontà sinergica che nel raccogliere le diverse proposte, esigenze ed attese, sappia collegialmente realizzare con successo ogni progetto. 

A tal fine è necessario esaminare:

    -  Le spinte provenienti dall’esterno, dal territorio, dal mondo Politico e                                    produttivo.

· Le esigenze degli utenti, famiglie e alunni.

· La disponibilità intellettiva dei docenti, incentivata da gratificazioni professionali ed economiche.

Naturalmente i cambiamenti sollecitano confronti dialettici, dibattiti e approfondimenti, ma è importante non chiudersi in sterili prese di posizione subendo i cambiamenti stessi.

Pertanto il collegio dei docenti, facendosi carico di tutto ciò che gli viene continuamente richiesto, convinto che per rinnovare un sistema scolastico non bastano le norme, afferma quanto sia  indispensabile cambiare il modus operandi sia dei soggetti coinvolti direttamente nella formazione (alunni, famiglie, docenti, dirigenti…), sia di quelli che ad essa sono interessati (enti territoriali, agenzie sociali, forze politiche…).

I docenti dal canto loro, al di là delle soggettive posizioni ideologiche, superando pregiudizi e rigidità, sanno che la strada migliore è “camminare con i cambiamenti” cercando anzi di essere il più possibile “dentro i cambiamenti” per prevenirli e se è possibile anticiparli.

Del resto per affrontare il nuovo compito che viene affidato alla scuola, chi in essa opera deve avere ben chiaro che i risultati raggiunti sono verificabili e valutabili in termini di ricaduta formativa sull’utenza, sull’istituzione scolastica di appartenenza e in un ambito territoriale più vasto (scuole in rete, agenzie formative, attività di aggiornamento, capacità progettuale).

CONTESTO SOCIO-CULTURALE 

Il Circolo di Montoro Superiore comprende le Scuole dell’Infanzia e le Scuole Primarie del territorio del medesimo Comune.

Il comprensorio comunale si caratterizza per un naturale frazionamento territoriale diverso anche per caratteristiche geografico-ambientali. La frammentarietà che caratterizza il territorio è aggravata anche dall’ inadeguatezza dei mezzi pubblici di trasporto. I vari plessi scolastici sono ubicati in un raggio di circa cinque chilometri dalla sede della Direzione didattica che trovasi nella frazione di Torchiati.

Nei plessi di Aterrana, Banzano, San Pietro e Torchiati sono presenti Scuole dell’Infanzia e Scuole Primarie; nei plessi di Caliano e Chiusa solo Scuole dell’Infanzia. Le recenti necessità, dettate da esigenze di razionalizzazione, hanno comportato nel tempo processi di soppressioni ed accorpamenti a tutt’oggi non definitivamente conclusi. 

Dall’analisi della situazione territoriale socio-economico-culturale e dei bisogni formativi dei singoli alunni, emerge nei diversi plessi una realtà alquanto eterogenea nelle linee generali. Montoro, pur trovandosi a metà strada tra importanti capoluoghi di provincia e vicino ad un polo universitario fortemente frequentato, si trova in posizione sfavorevole rispetto agli stessi capoluoghi. Anche le strutture pubbliche di base sono carenti (asili nido, consultori familiari, spazi e centri per il tempo libero).

Numerose sono le piccole aziende artigianali ed agricole collegate alle grandi aziende dei capoluoghi. La figura prevalente, però, risulta essere quella del lavoro pendolare con il vicino polo conciario di Solofra.

Cresce il numero delle donne che lavorano, tra le casalinghe è largamente presente il lavoro nero a domicilio, sempre legato al mondo della concia e quello di collaborazioni domestiche ad ore.

E’ cresciuto anche il numero delle famiglie extracomunitarie con la successiva presenza di nuovi alunni con specifiche problematiche, richieste ed esigenze.  

In estrema sintesi si potrebbe dire che:

· per quanto riguarda l’istruzione l’incidenza di popolazione diplomata è      bassa, molto bassa quella di popolazione laureata;

· il processo di industrializzazione trova riscontro nella diminuzione dell’occupazione agricola e nello sviluppo nel territorio  delle piccole imprese.

Inoltre, da tempo si è evidenziato sul territorio il grave problema della droga che ha determinato un aumento della microdelinquenza ed un certo degrado sociale. Pertanto, la scuola si è sentita chiamata a dare il suo contributo alle attese del territorio.

Esiste infine, il problema abbastanza complesso dell’inquinamento ambientale che ha innescato un processo di maggiore attenzione della popolazione. Questo giustifica anche la nostra scelta a voler ulteriormente sensibilizzare gli alunni e le famiglie a tutte le iniziative che implicano il rispetto dell’ambiente e della natura (raccolta differenziata, riciclaggio, adozione di uno spazio comunale).

Inoltre, la scuola attraverso i suoi interventi vuole sollecitare anche una maggiore collaborazione con associazioni ed istituzioni del territorio sulle tematiche dell’educazione stradale, educazione alla salute, alla legalità e alla multiculturalità.

RISORSE STRUTTURALI E STRUMENTALI
Gli edifici che ospitano le Scuole dell’ Infanzia ed elementari non sono tutti caratterizzati dall’adeguatezza ai bisogni formativi degli allievi e molti di essi non hanno neppure i requisiti di sicurezza e modernità.

Gli immobili delle Scuole Primarie di San Pietro, Torchiati, Aterrana e Banzano  sono stati recentemente ristrutturati, tuttavia  in tutti i plessi occorrerebbero ulteriori spazi adatti ad attività didattico- ricreative, laboratori scientifici e multimediali, locali mensa.

La mancanza di sicurezza e la carenza di blindatura di porte e finestre, hanno provocato il depauperamento di alcuni plessi che negli anni, anche recentemente, hanno visto sottrarsi, con furti frequenti, il materiale didattico indispensabile allo svolgimento delle attività programmate.

MATERIALE DISPONIBILE NEL CIRCOLO DIDATTICO:

· 4 televisori con videoregistratori,

· 3 fotocopiatrici,

· 1 stereo

· 2 microfoni

· Dir. Didattica n. 4 computers              Progetto 1A

-  Banzano (n.5 computers) Progetto 1B 

- San Pietro (n.5computers) Progetto 1B

- Torchiati (n.5 computers)  Progetto 1B

I plessi della Scuola Primaria di San Pietro e Torchiati, dopo la ricostruzione, sono dotati di atri utilizzabili come locali assembleari. 

Attualmente il plesso di Chiusa, a causa dell’inagibilità dei locali, svolge le sue attività presso il  plesso della scuola elementare di Torchiati.
Ogni plesso, è dotato di apparecchio telefonico fisso o mobile.

Scuole Primarie:    

-   plesso di Atermana                                                0825/523141               

· plesso di Banzano




0825/597680               

· plesso di S. Pietro




0825/520519   

-   plesso di Torchiati




0825/523516    

Scuole dell’ Infanzia:
-  plesso di Aterrana




0825/523141

-  plesso di Banzano                                                   0825/597687

-  plesso di Caliano     



349/5084220

-  plesso di Chiusa



            349/5085262

-  plesso di Torchiati




0825/523525

-  plesso di S. Pietro                                                   340/3707265

STRUMENTI ORGANIZZATIVI PER REALIZZARE 
UN MODELLO DI DECISIONALITÀ DIFFUSA

Dirigente Scolastico: Prof. Maccaro Giuseppe 

Collaboratori : Ins. Di Santo Angelo,  Ins. Corvino Adele

Il Team dei docenti collaboratori del dirigente scolastico si riunisce periodicamente con lo scopo di individuare procedure efficaci e trasparenti di gestione della istituzione scolastica.

 Staff di Direzione
· Collaboratori

· Coordinatori di plesso

· Insegnanti FF.S.S.
Lo Staff di direzione avanza proposte e propone soluzioni per una migliore realizzazione di quanto previsto nel P.O.F., inoltre, predispone materiali di analisi e discussione per consentire agli organi collegiali di operare il monitoraggio e la revisione in itinere del Piano dell'offerta formativa.

Coordinatori di plesso

 Scuola Primaria:

Atermana:      Ins. Merola Antonietta
Banzano:        Ins. Corvino Adele

San Pietro:     Ins. Petrillo Cinzia
Torchiati:       Ins. Di Santo Angelo

Scuola dell’Infanzia

Atermana:     Ins. De Cusatis Francesca

Banzano:       Ins. Frallicciardi Gabriella

Caliano :       Ins. Albanese Rosa

Chiusa :         Ins. Barbato Fortunata 
San Pietro:    Ins. Bruno Teresa

Torchiati:      Ins. Correale Anna

Funzioni Strumentali al Piano dell’Offerta Formativa

Il Collegio dei docenti, con riferimento a quanto indicato nel POF e tenendo presente le risorse interne, quelle esterne, nonché i bisogni territoriali, ha individuato le seguenti aree delle FUNZIONI STRUMENTALI (art. 28 del CCNL del 26-05-99):

1. Gestione del Piano dell’Offerta Formativa.

2. Attività al sostegno del lavoro dei docenti.

3. Attività a sostegno degli alunni.

4. Ambito tecnologico-informatico ed Enti locali.

I piani delle attività e degli interventi, che ogni insegnante con F.S. dovrà realizzare, sono in allegato.

Area n. 1 : Gestione del POF- Ins. Petrillo Cinzia 

· Coordinamento delle attività del POF

· Coordinamento dei Progetti previsti dal POF

· Coordinamento della progettazione curriculare

· Valutazione delle attività del POF

Area n. 2: Attività al sostegno dei docenti- Ins. Valente Annamaria
· Analisi dei bisogni formativi e gestione del piano di formazione e aggiornamento

· Accoglienza dei nuovi docenti

· Produzione dei materiali didattici ed informatici
· Cura della documentazione educativa

· Coordinamento incontri con i docenti per promuovere l’utilizzo e l’integrazione delle nuove tecnologie informatiche.

Area n. 3 : Attività a sostegno degli alunni- Ins. Pormile Maria Carmela
· Coordinamento delle attività extracurriculari.

· Coordinamento e gestione delle attività di continuità, orientamento e tutoraggio degli alunni

· Coordinamento e gestione delle attività di compensazione, integrazione e recupero degli alunni con difficoltà

· Cura del materiale informatico per gli alunni

Area n. 4: Ambito tecnologico-informatico ed Enti locali
                  -Ins. De Donno Antonella
·  Coordinamento delle attività in materia di mensa e  trasporto alunni

· Coordinamento dei rapporti con gli  Enti locali, ASL, Enti pubblici finalizzati al diritto all’istruzione

· Coordinamento e promozione delle attività informatiche e multimediali

Referenti e coordinatori:

Referente Enam: Di Santo Angelo
Referente Lingua Inglese: Petrillo Cinzia
Coordinatore visite guidate: Di Santo Angelo
Coord. attività di sostegno agli alunni disabili:  Del Gaudio Lorenza

Coordinatore Giochi della Gioventù: Genovese Silvia

Consiglio di Circolo:

Presidente:  Geometra Sessa Eustachio

Dirigente scolastico: Prof. Maccaro Giuseppe 
Docenti: 

Di Santo Angelo, De Simone Antonietta, Di Chio Giovanna, Frallicciardi Gabriella, Corvino Adele, Correale  Anna, Giaquinto Consolata, Valente Annamaria
Personale A.T.A.:

Della Rocca Giuseppe, Giaquinto Maria Teresa
Genitori:

Sessa Eustachio, Giaquinto Ornella, Vietri Gaetana, Longobardi Teresa,Vignola Maria, Cerminara Giuseppina, Vietri Giovanna

Comitato di Valutazione: 
Scuola Primaria
Membri Effettivi: Fiore Annamaria,  Lieto Grazia, Petrillo Cinzia, Di Chio Giovanna        
Membri Supplenti: Mazzone Melania, Santoro Giorgio.

Scuola dell’ Infanzia
Membri Effettivi: Correale Anna, Bruno Teresa.

Membri supplenti: Albanese Rosa.
Gruppo H:

Tutti gli insegnanti di sostegno; tutti gli insegnanti dei moduli in cui sono inseriti gli alunni diversamente abili; il medico dell’ASL.

Rappresentanti Sindacali Unitari:
Di Santo Angelo ( ins. elem.), Correale Anna ( ins. Scuola inf.), Corbisiero Pantaleone (ass. amm.).

Personale A.T.A.

Dir.  dei Servizi generali ed Amministrativi:  Rag. Della Rocca Giuseppe

Assistenti Amministrativi n.  4

Collaboratori Scolastici: n. 7 (a tempo indeterminato)

                                           n. 13 (a tempo determinato)

Insegnanti del Circolo:

Scuola Primaria
Organico di base   San Pietro  15                                             Banzano        12                                                  Torchiati        09
                                 Aterrana         04

                                 Ins. Itineranti  03                                                                               
Ins. L2 :     Specialiste:      3

                        Specializzate:   2   

Ins. Sostegno:            4

Ins. Religione:           3

Scuola dell’Infanzia.

Banzano         8

San Pietro      4 

Torchiati        4 

Caliano          4

Atermana       2 

Chiusa            2

Ins. Religione  1

SICUREZZA SUL POSTO DI LAVORO

Così come risulta dalla perizia effettuata in data 2 novembre 2001 in seguito agli eventi sismici verificatisi in Molise,“tutti gli edifici di Scuola Primaria e dell’ Infanzia, sono stati costruiti negli anni cinquanta, secondo la normativa tecnica dell’epoca vigente e, sulla base di questa, collaudati e d utilizzati. Gli stessi non sono stati mai oggetto di interventi di adeguamento statico alle strutture portanti secondo la normativa antisismica vigente, ma solo di interventi tesi alla conservazione mediante l’esecuzione di opere di manutenzione ordinaria”. Pertanto, a tutt’oggi, ad eccezione per l’edificio della Scuola dell’ Infanzia di Chiusa per il quale sono state riscontrate delle lesioni alla muratura portante, tutti gli edifici “conservano lo stesso grado di sicurezza statica strutturale antecedente al terremoto del 23 novembre 1980”. 

Sulla base di quanto riscontrato, durante l’anno scolastico in corso, sarà completato il monitoraggio di tutti gli edifici al fine di segnalare all’Ente proprietario degli immobili, tutti gli adeguamenti da effettuare.

Responsabile servizio prevenzione e protezione: Ing. Sabato Schiavo
Responsabile lavoratori per la sicurezza: Corbisiero Pantaleone

Addetti ai servizi di prevenzione:

Scuola Primaria

       Aterrana: Coord. Merola Antonietta; Coll. Sc. Giaquinto Maria

Banzano:Coord. Corvino Adele, Picariello Annamaria; Coll. Sc. Forte Giuseppina; 

S. Pietro: Coord. Petrillo Cinzia; Coll. Sc. Spinelli Marietta, Esposito Filimena
                 Torchiati: Coord. Di Santo Angelo; Coll. Sc. Giaquinto Maria Teresa

Scuola dell’Infanzia

Aterrana: Coord. De Cusatis Francesca; Coll. Sc. Giaquinto Maria

Banzano:Coord. Fallicciardi Francesca; Coll.Sc. Luciano Antonia, De Martino Alfonso
Caliano: Coord. Albanese Rosa; Coll. Sc. Mancuso Grazia, Cinitiempo Maria
Chiusa: Coord. Barbato Consolatina Coll. Sc. Picardi Alfonsina

S. Pietro: Coord. Bruno Teresa; Coll. Sc. Liguori Annamaria, Pellecchia Valeria
Torchiati: Coord. Correale Anna; Coll. Sc. Santoro Annunziata, Della Valle Luigi
Direzione Didattica

Della Rocca Giuseppe; Coll. Sc. De Palma Giuseppe, Mastrogiacomo Franco

I CRITERI E LE MODALITÀ PER L'ATTRIBUZIONE 
DEGLI INCARICHI RETRIBUIBILI CON IL FONDO DI ISTITUTO

Il fondo di Istituto e comunque ogni altro stanziamento destinato alla retribuzione di prestazioni straordinarie del personale sono finalizzati a:

· valorizzare e sviluppare le molteplici risorse umane esistenti nelle scuole

· migliorare l'organizzazione complessiva del circolo 

· sviluppare le attività delle commissioni e dei gruppi di lavoro 

· riconoscere i maggiori impegni individuali di docenti referenti e/o responsabili di specifiche attività e iniziative di interesse generale

· promuovere e sostenere l'aggiornamento professionale del personale

· riconoscere il maggiore impegno dei docenti che, a qualunque titolo, prestano servizio in più plessi, in più classi o in modo comunque articolato e flessibile
· riconoscere il maggiore impegno (quantitativo e qualitativo) del personale amministrativo e ausiliario in relazione alla articolazione delle diverse attività didattiche promosse dalla scuola 
RISORSE FINANZIARIE

I fondi che il Ministero dell’Istruzione assegna all'Istituzione scolastica vengono utilizzati con la massima tempestività possibile:

· per realizzare i progetti specifici ai quali sono destinati, secondo quanto indicato nei piani di previsione allegati ai progetti stessi

· per garantire il normale funzionamento amministrativo generale

· per garantire il funzionamento didattico ordinario di tutte le scuole del circolo

I fondi vengono distribuiti fra le Scuole dell’ Infanzia e Primarie del circolo con criteri proporzionali che tengono conto sia del numero delle classi, sia del numero degli alunni. I compensi accessori al personale devono essere attribuiti secondo una logica che premia il maggiore impegno a realizzare gli obiettivi del Progetto di Circolo e ad espletare gli incarichi ricevuti con efficienza ed efficacia.

Le fonti di finanziamento possono essere le seguenti: 

· Contributi ordinari e straordinari per il finanziamento amministrativo e didattico del  Circolo (MPI bilancio del circolo).

· Contributi di Enti pubblici e privati (bilancio del Circolo).

· Contributi “diritto allo studio” (bilancio dei Comuni).

· Contributi dei genitori (bilancio del Circolo o contabilità del Comitato dei genitori).

· Contributi  FESR

· Contributi  FSE 

· Enti sovracomunali (Provincia e Regione) per iniziative che riguardano un più vasto ambito territoriale

· Soggetti privati, anche sotto forma di sponsorizzazione, interessati e/o disponibili a collaborare con la scuola per la promozione di attività culturali.
Le risorse finanziarie saranno impiegate tenendo conto della progettualità generale che riguarda il buon funzionamento didattico-amministrativo.
Ulteriori risorse possono essere reperite mediante la stipula di appositi 
accordi e/o convenzioni con soggetti pubblici e privati che prevedono l'erogazione di servizi da parte dell'istituzione scolastica: in tal caso l'accordo/convenzione può prevedere che parte dei finanziamenti siano utilizzati per compensare prestazioni del personale docente ed amministrativo che eccedano i normali obblighi di servizio.

Le famiglie degli alunni possono contribuire alla copertura finanziaria delle spese connesse alla realizzazione del Piano dell'offerta formativa, in particolare per quanto attiene:

· gite scolastiche e visite didattiche

· trasporti

· attività sportive 

· attività teatrali

· altre attività di arricchimento del curricolo (laboratori musicali, concerti, ecc…)

· attività progettuali che richiedano un consistente impiego di risorse finanziarie 

In ogni caso le quote poste a carico delle famiglie devono essere di importo modesto e non devono costituire motivo di esclusione dalle attività programmate. 

PROGETTAZIONE ORGANIZZATIVA


CALENDARIO 

                Scuola Primaria




        Scuola dell’ Infanzia
                       Inizio lezioni  11 settembre 2003


                                       Inizio attività didattica   11settembre 2003

Termine delle lezioni  10 giugno 2004 


              Termine dell’attività didattica  30giugno 2003



Festività e sospensione delle lezioni 


Tutte le Domeniche

1 novembre 
8 Dicembre

Vacanze Natalizie dal 22 dicembre 2003 al 6 gennaio 2004 

Festa del Santo Patrono 10/09/2002

Vacanze Pasquali dal 8 Aprile al 13 aprile  

25 aprile, 1 maggio e 2 giugno  
14 aprile, 25 febbraio, 19-20 marzo

30 aprile solo per la Scuola dell’Infanzia

Il consiglio di Circolo potra’  adattare il suddetto calendario scolastico,

 con deliberazione  motivata, alle necessità ambientali, 

fermo restando il limite di garantire agli alunni almeno 200 giorni di lezione.






       Incontri quadrimestrali
Incontri bimestrali
      Scrutini                                Esami 

Per le data precise vedi calendario ivi allegato.
ruolo della scuola di base nel processo educativo.

La scuola, riconoscendo di non esaurire tutte le funzioni educative, svolge un ruolo di interazione e di integrazione con la famiglia e con le proposte del territorio secondo un processo naturale di continuità orizzontale.

Essa, dunque non si attribuisce solo il compito di trasmissione del sapere, ma si pone come riflessione critica, rielaborazione e proposta rispetto alle esperienze e alle conoscenze maturate dal bambino nella famiglia, nell’ambiente e attraverso i mass media.

La scuola, pur rispettando le scelte educative della famiglia, allo stesso tempo riconosce e garantisce i diritti soggettivi del bambino, ha come punto di riferimento i valori riconosciuti, e interagisce con la famiglia per un’azione comune. 

Essa inoltre, proponendosi come ambiente educativo di apprendimento, si prefigge degli obiettivi che sono in comune con tutta la scuola di base il cui fine è  quello della formazione dell’uomo e del cittadino nel quadro di principi affermati dalla Costituzione della Repubblica e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti dell’Uomo e del Fanciullo. Un impegno preminente risulta quello di operare affinchè il fondamentale principio della convivenza democratica si realizzi concretamente così come vuole la Costituzione.

Pertanto, la scuola dell’ Infanzia e la Scuola Primaria agiscono ed interagiscono secondo un processo di continuità verticale per raggiungere i seguenti obiettivi educativi comuni:

· Formare l’uomo e il cittadino

· Contribuire a ridurre le disuguaglianze

· Garantire pari opportunità educative

· Valorizzare le diversità culturali, sociali e religiose

· Valorizzare le attitudini e le diversità di ognuno favorendo la capacità di autovalutazione

· Utilizzare le risorse territoriali

I docenti della Scuola Primaria e dell’infanzia del Circolo sono impegnati a rendere gli alunni soggetti attivi del proprio processo di apprendimento:

· promuovendo un clima di classe positivo; 

· attivando strategie metodologico – didattiche interattive e operative;

· selezionando attentamente contenuti e contesti esperienziali massimamente raccordati al contesto sociale e alle opportunità offerte dal territorio, privilegiando  la qualità alla quantità in modo da adeguare e rendere vivibili e significativi tempi e spazi scolastici;

· attuando sistemi di verifica e valutazione finalizzati :

· al progresso / successo dei percorsi individualizzati effettuati dagli alunni

· alla regolazione della programmazione e alla modifica delle strategie utilizzate qualora non risultino efficaci.
La premessa ai programmi della Scuola Primaria e agli orientamenti per la Scuola dell’ Infanzia, costituiscono la fonte primaria per la definizione degli obiettivi educativi da perseguire:

1. Lo sviluppo della personalità.

La scuola si impegna a indurre negli alunni:

· La consapevolezza delle proprie possibilità

· La valorizzazione della propria creatività

· La capacità di pensiero divergente

· L’impegno e la costanza nei propri compiti

· Sape riconoscere i propri limiti e difetti.

2. La convivenza democratica.

La scuola educa i bambini ad una condotta improntata a valori universalmente riconosciuti ed auspicati:

· La tolleranza

· Il rispetto per le persone e le cose

· La solidarietà

· La libertà

· La giustizia.

3. La sensibilità ambientale.

La scuola educa l’alunno a:

· Curare la propria salute e la propria igiene

· Rispettare e valorizzare l’ambiente naturale, le strutture e i servizi che la società mette a disposizione

· Rispettare le regole di comportamento della strada.
4. La comprensione e cooperazione con gli altri popoli. 

In questi ultimi anni è diventata sempre più importante la formulazione di obiettivi formativi che considerassero lo scenario storico, politico, sociale e culturale dell’Europa e del mondo intero.

I frequenti atti terroristici, i quotidiani fenomeni di intolleranza, il poco rispetto per le altrui scelte culturali e religiose, continuano ad influenzare la vita di ognuno di noi. Educare al rispetto reciproco, favorire la tolleranza fra i popoli anche creando occasioni concrete di solidarietà umana, è forse uno dei pochi ma efficaci mezzi nelle nostre mani per sperare di vivere in un mondo migliore.  

Al momento storico, si aggiungono poi i problemi di sempre, quali ad esempio le improvvise calamità naturali, le malattie socialmente devastanti, le situazioni di indigenza in cui versano le persone meno fortunate, e tutto questo ci chiama ogni anno ad un impegno di solidarietà che si concretizza spesso in iniziative realizzate ogni volta nelle forme  e nei modi  stabiliti dal circolo, dai plessi o dalle singole classi. 

La scuola, attenta alle esigenze e alle richieste di bene, risponde perseguendo i seguenti obiettivi:

· Educare alla convivenza democratica
· Conoscere e comprendere altre culture ed altri popoli
· Favorire atteggiamenti di tolleranza e di solidarietà
· Educare alla pace
5. L’alfabetizzazione culturale

I programmi e gli orientamenti forniscono le indicazioni per predisporre gli itinerari di lavoro degli insegnanti. Tuttavia, le discipline e i contenuti indicati dai programmi non sono fine a se stessi, ma sono strumento di formazione degli alunni attraverso:

· La conoscenza e la comprensione del mondo umano, naturale, artificiale.

· L’uso di diversi tipi di linguaggi

· L’acquisizione di quadri concettuali
· La formazione di abilità di base:
· Sul piano percettivo, psicomotorio, manipolativo

· Nei processi di simbolizzazione

· Nelle competenze logico, espressive, comunicative

· Nella rappresentazione grafica, spaziale, ritmica.
PROGETTAZIONE CURRICULARE

Scuola dell’Infanzia

La scuola dell’infanzia in raccordo pedagogico con la Scuola Primaria è inclusa a pieno titolo nel sistema scolastico di base e si colloca all’inizio del percorso formativo.

Non è scuola preparatoria, bensì fondativa, ed esplica il proprio compito attuando linee curriculari, libere da rigidità disciplinari volte al conseguimento di obiettivi cognitivi, affettivi e relazionali senza peraltro separare gli aspetti cognitivi da quelli socio – affettivi e corporei.

Coerentemente con i principi che caratterizzano l’identità istituzionale della scuola dell’infanzia e con gli Orientamenti del 91, la progettazione del nostro Circolo didattico privilegia gli aspetti di accoglienza, benessere, integrazione e l’acquisizione degli alfabeti del vivere del pensare, del comunicare, valorizzando gli elementi del tempo vissuto dello spazio relazionale e del gioco.

Scuola Primaria 

La progettazione curriculare della Scuola Primaria si raccorda dal punto di vista pedagogico e curriculare  con la scuola dell’infanzia e la scuola media. 

Essa, in base a quanto prescritto dai Programmi e in base alle risorse culturali, ambientali e strumentali offerte dal territorio, si organizza in modo funzionale rispetto agli obiettivi disciplinari ed educativi da perseguire, esprimendo scelte programmatiche relative a metodologie, contenuti e strumenti che vengono poi specificati dettagliatamente nelle programmazioni didattiche annuali di classi parallele del Circolo.

Per quanto innanzi descritto, "l'organizzazione didattica avrà riguardo alle specifiche condizioni operative di ogni scuola ... “ e sarà oggetto di analisi e riprogettazione da parte dei gruppi docenti delle classi interessate.

Il curricolo di Circolo ( linee essenziali di ciascuna disciplina, articolata in indicatori declinati per annualità) è integrato da:

· Progetti di laboratorio di classe o a classi aperte;

· progetti educativo didattici a impianto trasversale ( interdisciplinari );

· piani individualizzati per il recupero degli alunni in difficoltà.

Le discipline si realizzano, nell'arco dell'anno scolastico, secondo un monte ore settimanale così definito:

	discipline
	Minimi ore M.P.I
	Massimi fissati dal Collegio docenti.

	Lingua italiana
	5
	11

	Matematica
	4
	9

	scienze

	2
	4

	storia-geogr-studi sociali
	3
	5

	ed. mot.
	2
	2

	ed. mus.
	2
	2

	ed. imm.
	2
	2

	RC-Attivita’ Formative
	2
	2

	L 2 secondo ciclo
	3
	3

	L 2 classe II
	2
	2

	L 2 classe I   
	1
	1

	Informatica primo ciclo
	1
	1


La definizione di fasce temporali è finalizzata a consentire margini di flessibilità e adattamento.

Spetta al gruppo docente di classe individuare i tempi effettivi da dedicare settimanalmente alle singole discipline, sulla base della programmazione e nel rispetto dei ritmi di apprendimento degli alunni e dei loro bisogni formativi. 

Il monte ore annuale delle singole discipline viene  calcolato sulla base di trentatre settimane, ciò consente ai gruppi docenti di renderne flessibile lo svolgimento, operando scelte programmatori e diligenti e coerenti, realizzando, tra l’altro, le opportune compensazioni tra discipline ed attività  ( progetti interdisciplinari ) entro il 15% del monte ore annuale previsto.




PROGETTAZIONE CURRICULARE
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FORMATIVA

LA SCUOLA DELL’ INFANZIA
Ruolo e finalità specifiche

La scuola dell’infanzia, così come è delineata dagli Orientamenti del ’91, rappresenta il primo grado del sistema formativo. Essa promuove la qualità della vita, rappresenta un significativo luogo di apprendimento, di socializzazione e di animazione; afferma e soddisfa tutti i diritti del bambino, sviluppa la capacità critica, di autonomia comportamentale e di difesa del bambino dai condizionamenti.

Si propone, fra le finalità generali, la formazione completa del bambino e, fra quelle specifiche, la maturazione dell’identità, la conquista dell’autonomia e lo sviluppo delle competenze dell’alunno.

La scuola dell’infanzia valorizza le diversità, accoglie ed interpreta l’esperienza di vita dei bambini, respinge ogni tentativo di custodia e di parcheggio.

Essa si propone fini di preparazione alla frequenza della scuola dell’obbligo; integrando l’opera della famiglia, accoglie bambini dai tre ai sei anni, bambini portatori di handicap e bambini appartenenti a famiglie straniere.

“La scuola dell’infanzia, integrando l’azione della famiglia, concorre a favorire condizione educativa e di socializzazione idonee ad eliminare disuguaglianze di opportunità nel processo di socializzazione.”

Per attuare ciò è necessario che gli insegnanti acquisiscano una conoscenza il più possibile esatta circa il grado di sviluppo del bambino, sia sotto il profilo psicologico, sia sotto quello dei condizionamenti familiari e sociali.

Il nuovo progetto pedagogico – didattico si concretizza nella prospettiva curricolare articolata nei campi di esperienza, i quali sono ritenuti veri e propri percorsi metodologici che permettono ai bambini di apprendere e di crescere.

ORGANIZZAZIONE
L’organizzazione, data la sua valenza formativa, costituisce un curricolo implicito e quindi influenza in modo notevole le finalità pedagogiche e il tessuto educativo della scuola dell’infanzia.

Essa richiede l’organizzazione delle sezioni e delle attività aperte e flessibili, la predisposizione di attività ricorrenti di vita quotidiana come mezzo di organizzazione dell’ambiente, la strutturazione finalizzata degli spazi e la scansione dei tempi, che deve tener conto dei ritmi e dell’igiene mentale degli alunni.

Articolazione delle sezioni
Si costituiranno piccoli gruppi di alunni per ricerche e attività di laboratorio, per recupero e attività individualizzate per alunni in situazioni di handicap o in difficoltà di apprendimento.

Nei plessi scolastici articolati in sezioni eterogenee, durante le attività di laboratorio, i gruppi diventeranno da eterogenei a omogenei per età e, laddove funzionano le sezioni omogenee, i gruppi diventeranno eterogenei per consentire un maggiore scambio ed arricchimento delle esperienze collegate all’età.

Orario scolastico
L’orario di funzionamento della Scuola dell’ Infanzia è di otto ore giornaliere, dal lunedì al venerdì, con due turni (antimeridiano e pomeridiano) con un insegnante per turno. Le lezioni iniziano alle ore 8:30 e terminano alle ore 16:30.  Nel plesso di San Pietro le lezioni inizieranno alle ore 8:00 e termineranno alle ore 17:00

Ogni insegnante effettua cinque ore di attività giornaliera con due ore di compresenza, dalle ore 11:30 alle ore 13:30.

Dalle ore 12:00 alle ore 13:30 si effettua la mensa scolastica.

Popolazione scolastica
	Plesso          n. alunni     n. sezioni

	Aterrana                19                     1

	Banzano                 89                     4

	Caliano                   30                      2

	Chiusa                    19                     1

	San Pietro              53                      2

	Torchiati                40                      2


OBIETTIVI IRRINUNCIABILI
La scuola dell’infanzia, realizza le proprie finalità attraverso i sei campi di esperienza:
1. Il corpo ed il movimento. Aiutare il bambino ad affinare le capacità di coordinamento motorio e di equilibrio psico – fisico fondate sulla sicurezza del sé.

2. I discorsi e le parole. Sviluppare le conoscenze attraverso l’approccio della lingua per intuire, simbolizzare e concettualizzare.

3. Lo spazio, l’ordine e la misura. Sviluppare operativamente il pensiero logico classificando, ordinando, seriando azioni quotidiane e materiale strutturato.

4. Le cose, il tempo e la natura. Acquisire capacità di esplorazione del mondo circostante con i suoi cicli e nella sua evoluzione nel tempo.

5. Messaggi, forme e media. Sviluppare l’autonomia del bambino attraverso attività espressive e comunicative con l’impiego di vari linguaggi (grafico, pittorico, plastico).

6. Il sé e l’altro. Essere capace di conoscere e rispettare sé stesso e gli altri.

Tali campi di esperienza conferiscono alla scuola dell’infanzia un carattere di ambiente educativo intenzionalmente e professionalmente strutturato di piena affidabilità culturale, progettuale ed educativa.

OBIETTIVI IRRINUNCIABILI PER GLI ALUNNI DELL'ULTIMO ANNO DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA

IL CORPO E  IL  MOVIMENTO

· Riconoscere il corpo nella sua globalità e nei suoi segmenti

· Muoversi intenzionalmente nello spazio

· Usare il corpo per esprimersi (mimica, gestualità, drammatizzazione)

· Rappresentare lo schema corporeo

· Acquisire fiducia nelle proprie capacità motorie

· Acquisire corrette abitudini igienico-sanitarie

· Possedere la motricità fine

I DISCORSI E LE PAROLE

· Ascoltare con attenzione

· Comprendere quanto detto cogliendone le relazioni spaziali, temporali e logiche

· Rispettare il proprio turno nella conversazione

· Raccontare esperienze personali e brevi storie

· Acquisire una pronuncia corretta e scorrevole

LE COSE, IL TEMPO, LA NATURA
· Ordinare in sequenze temporali situazioni e fenomeni

· Osservare l'ambiente circostante, rispettarlo e partecipare attivamente alla sua salvaguardia

· Fare previsioni e formulare ipotesi per la soluzione dei problemi

SPAZIO, ORDINE, MISURA

· Orientarsi nello spazio ed acquisire relazioni topologiche

· Raggruppare, ordinare, contare, misurare

· Formulare piccole strategie e piccole ipotesi

MESSAGGI, FORME, MEDIA

· Esprimersi e rappresentarsi con linguaggi non verbali

· Interpretare vari tipi di messaggi (iconici, sonori, audiovisivi)

· Usare materiali e tecniche varie (disegno, ritaglio, manipolazione)

IL SE' E L'ALTRO

· Comprendere i bisogni e le intenzioni degli altri e superare i propri punti di vista

· Assumere i valori della propria cultura e rispettare la diversità

· Canalizzare l'aggressività verso obiettivi costruttivi

· Acquisire sicurezza di sé

· Collaborare per un fine comune

LA SCUOLA PRIMARIA

Ruolo e finalità specifiche
La Scuola Primaria, se vuole produrre cultura e promuovere crescita civile, deve essere attenta non solo ai rapidi cambiamenti di scena culturale, allo sviluppo tecnologico ed informativo, ma soprattutto a tutte le problematiche sociali, anche a quelle più scottanti e dolorose. Solo così può adoperarsi contribuendo alla costruzione di un futuro migliore a misura d’uomo.

Operando per la comprensione e la cooperazione con gli altri popoli, essa ha come obiettivo specifico la promozione della prima alfabetizzazione culturale.

ASPETTO    ORGANIZZATIVO
ENTRATA   

ore 8,25-8,30

 USCITA    

ore 13.00 (classi prime)

                                                                   ore 13.30  (tutte le altre classi)

TEMPO SCOLASTICO
27 ore  classi prime 

30 ore tutte le altre classi

ORARIO FUNZIONAMENTO
Lunedì- sabato.

COSTO TRASPORTO (Scuola dell’ Infanzia e Primaria)

	TIPOLOGIA DEL SERVIZIO
	COSTO MENSILE PRO-CAPITE


	PRIVATO
	5, 20 Euro


POPOLAZIONE SCOLASTICA SCUOLA PRIMARIA

	Plesso               n.Alunni      n.Classi 

	

	Aterrana                29                  3

	Banzano                150                9

	San Pietro             185                10

	Torchiati               120                 7


L’organizzazione modulare del plesso di San Pietro porta i vari team docenti ad operare con un rapporto di tre su due classi parallele.

Nel plesso di Torchiati vi è un modulo verticale che interessa le classi del primo ciclo e un modulo itinerante che interessa la classe terza di Torchiati e la classe quarta di Banzano. Nel plesso di Atermana vi è una pluriclasse (II e IV) e  un modulo quattro su tre per le restanti classi.

UTILIZZO DELLA COMPRESENZA DEI DOCENTI
Per la realizzazione degli obiettivi e delle attività previste  dal presente piano appare indispensabile prevedere interventi  didattici con la compresenza di entrambi i docenti.

In particolare  tale  intervento  permette  di  conseguire  i  seguenti obiettivi:

· individualizzazione degli interventi,

· recupero/rinforzo per gli alunni con  particolari difficoltà  

· strategie didattiche efficaci  per  interventi in  piccolo  gruppo 

· attività di laboratorio e di ricerca 

MODALITÀ DI SOSTITUZIONE DEI COLLEGHI ASSENTI

Nella Scuola Primaria ciascun quadro orario di modulo deve necessariamente prevedere una giornata alla settimana di contemporaneità globale (4 ore) dei docenti, al fine di agevolare procedure di sostituzione dei colleghi assenti per periodi non superiori a 5 giorni ( Legge Finanziaria 1996 art. 78). 

Vanno utilizzate per le sostituzioni tutte le altre ore di compresenza con l’insegnante di religione ed Inglese.

Inoltre, nell’intento di procedere ad un’attenta programmazione delle risorse professionali disponibili, ai fini della valutazione e della sussistenza delle inderogabili esigenze di servizio che impongono il ricorso alle supplenze temporanee, ai sensi della C.M. 616/96 si procederà come segue:

· Nella  Scuola dell’ Infanzia la supplenza viene disposta  solo in presenza del numero  di alunni previsto per legge (con speciale riguardo al turno pomeridiano)

· L’insegnante di sostegno è considerata risorsa professionale disponibile per la sostituzione nella classe in cui opera e, in caso di assenza dell’alunno, anche nelle altre classi

Al fine di garantire agli alunni pari opportunità culturali in merito ai contenuti del sapere, i docenti impegnati nelle sostituzioni, sono tenuti ad osservare  il quadro orario delle classi, fornendo contributi didattici di consolidamento inerenti alle attività disciplinari del docente del modulo temporaneamente assente.

DISCIPLINE E PROGETTO CURRICULARE
In virtù della circolare ministeriale n. 116 del 12/3/96 e della più recente normativa riferita all’autonomia scolastica, i tempi minimi da attribuire alle discipline non sono più rigidamente ripartiti e prestabiliti, ma hanno una gestione più flessibile  che rispetterà comunque un riferimento ad un parametro  annuo con  scansione quadrimestrale. 

Gli ambiti individuati sono:

a) ambito linguistico-espressivo (Italiano)

b) ambito scientifico (Matematica, Scienze)

c) ambito antropologico (Storia, Geografia, Studi  Sociali)

Motoria e sport, Musica, Arte e  Immagine, Informatica, verranno suddivise tra gli insegnanti del modulo asseconda delle competenze e delle abilità personali.

MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA RIFORMA
Così come già riportato nella premessa, tre sono gli aspetti della Riforma Moratti che più influenzeranno l’assetto didattico organizzativo del Circolo Didattico di Montoro Superiore per l’anno scolastico 2003-04:

1. Anticipo nella Scuola Primaria

2. Lingua Inglese sin dalla classe I

3. Informatica sin dalla classe I
Per quanto attiene al secondo punto, a partire dallo scorso anno, l' insegnamento della lingua straniera è stato già esteso alle classi prime e seconde di tutto il circolo utilizzando le ore di compresenza delle insegnanti specialiste e/o specializzate. Tuttavia, se lo scorso anno l’inserimento della lingua inglese era a carattere puramente sperimentale, nell’anno scolastico in corso l’insegnamento della lingua inglese, entra a pieno titolo nel curricolo delle classi prime e seconde della Scuola Primaria. 

Così come per lo scorso anno, nelle classi in cui l'insegnamento della lingua straniera è affidato a docenti specialisti, i docenti degli altri ambiti disciplinari utilizzeranno le ore di compresenza prioritariamente per la sostituzione del personale assente e, in subordine, per:

· Individualizzazione degli interventi

· Recupero/rinforzo per gli alunni con  particolari difficoltà  

· Attività di laboratorio e di ricerca. 

Da quest’anno, con l’entrata in vigore della Riforma scolastica così come prevista dalla Legge 53/03 verrà effettuata  in tutti i plessi un’ora di inglese settimanale nelle classi I e  due ore settimanali nelle classi II. 
L’art.2 della legge, infatti, conferisce molta importanza allo studio delle lingue straniere. Descrivendo il nuovo sistema educativo di istruzione e di formazione, l’art. 2 nel comma f) afferma che “…la scuola primaria promuove…l’alfabetizzazione in almeno una lingua dell’Unione Europea oltre alla lingua italiana”.  All’insegnamento della lingua straniera, preferibilmente l’Inglese, si riconosce, così, il compito di contribuire allo “sviluppo della personalità “ e “ all’acquisizione e allo sviluppo delle conoscenze e delle abilità di base fino alle prime sistemazioni logico-critiche..” 
Le Indicazioni Nazionali per i Piani di Studio Personalizzati della riforma Moratti prevedono anche l’anticipo dell’insegnamento della Tecnologia e dell’Informatica al primo anno della scuola Primaria.
L’Informatica, infatti, “ in un mondo estremamente pervasivo, è ormai penetrata in ogni aspetto della vita quotidiana: di tutti e dei ragazzi in particolare che, a prescindere dalla scuola, acquisiscono competenze sempre più sofisticate, rimanendone spesso coinvolti in modo acritico ed incontrollabile”.

Naturalmente l’alfabetizzazione strumentale non è fine a se stessa, ma rappresenta la base necessaria per la realizzazione di percorsi interdisciplinari.

E’ bene infine sottolineare che nel nostro circolo l’inserimento di queste nuove discipline curriculari non aumentano il tempo scuola nelle classi prime.

Gli alunni, infatti, continueranno ad uscire alle ore tredici: l’ora di inglese verrà defalcata dall’orario di italiano e l’ora di informatica verrà a diminuire di un’ora quella di matematica

Gli obiettivi specifici di apprendimento  di entrambe le discipline per le classi prime e seconde elencati qui di seguito, si ispirano ai principi contenuti nella Legge 53/03 ed alla bozza delle “ Indicazioni Nazionali per i piani di Studio Personalizzati nella Scuola Primaria”.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO:

CLASSE PRIMA
INGLESE

· Formule di saluto.

· Espressioni per chiedere e dire il proprio nome.

· Semplici istruzioni correlate alla vita di classe.

· Ambiti lessicali relativi a colori, a numeri (1-10) a oggetti di uso comune e a animali         domestici.

· Comprendere e rispondere ad un saluto.

· Presentarsi e chiedere il nome delle persone.

· Comprendere ed eseguire istruzioni e procedure.

· Identificare, abbinare colori, figure, oggetti, animali.

· Riconoscere e riprodurre suoni e ritmi della L2.

TECNOLOGIA E INFORMATICA

- I bisogni primari dell’uomo, gli oggetti, gli strumenti e le macchine che li soddisfano

- Osservare e analizzare gli oggetti, gli strumenti e le macchine d’uso 

- I principali componenti del computer: pulsante d’accensione, monitor, tastiera, mouse

- Utilizzare il computer per eseguire semplici giochi anche didattici.

- Accendere e spegnere la macchina con le procedure canoniche.
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO:

CLASSE SECONDA
INGLESE

- Suoni della L2.

- Espressioni utili per semplici interazioni 

- Ambiti lessicali relativi ad oggetti personali, all’ambiente familiare e scolastico, all’età, ai numeri.

- Individuare e riprodurre suoni.

- Abbinare suoni/parole.

- Percepire il ritmo e l’intonazione come elementi comunicativi.

- Seguire semplici istruzioni, eseguire ordini.

- Presentare se stessi e gli altri.

- Chiedere e dire l’età

TECNOLOGIA E INFORMATICA

- Le principali caratteristiche dei materiali.

- La costruzione di modelli.

- Classificare i materiali in base alle caratteristiche di: pesantezza/leggerezza, resistenza, fragilità, durezza, elasticità, plasticità.

- Concetto di algoritmo (procedimento risolutivo).

- La videoscrittura e la videografica

· Accedere ad Internet per cercare informazioni 

· Scrivere piccoli e semplici brani utilizzando la videoscrittura e un correttore ortografico e grammaticale.

· Inserire nei testi le immagini realizzate.

Per le classi seconde, a discrezione dell’insegnante, sarà possibile presentare i soli obiettivi indicati per le classi prime in quanto la disciplina dell’informatica, a differenza dell’inglese, non è stata precedentemente oggetto di studio nelle classi del primo ciclo.

OBIETTIVI IRRINUNCIABILI
LINGUA ITALIANA

CLASSE I

ASCOLTARE
· Cogliere il senso globale delle comunicazioni  dei compagni.

· Ascoltare e comprendere comunicazioni contenenti almeno due informazioni.

· Ascoltare e comprendere semplici consegne.

· Ascoltare e comprendere il senso globale di brevi storie raccontate o lette.

PARLARE
· Pronunciare in modo chiaro le parole.

· Produrre frasi inerenti il vissuto personale.

· Produrre frasi inerenti esperienze vissute collettivamente.

· Formulare semplici richieste in modo chiaro.

· Raccontare brevi storie.

LEGGERE E COMPRENDERE

· Leggere un testo di 140 sillabe in un tempo stabilito (4' ).

· Dimostrare di comprendere un testo letto autonomamente, rispondendo a domande a scelta multipla  (le risposte devono potersi ricavare da informazioni esplicite).

SCRIVERE            

· Scrivere autonomamente un testo con frasi:

· coordinate o separate dal punto,

· significative e pertinenti all'argomento,

· che rispettino almeno le principali convenzioni ortografiche.

CLASSE II
ASCOLTARE

· Ascoltare e comprendere le comunicazioni dei compagni e degli adulti.

· Ascoltare e comprendere semplici consegne, istruzioni, regole di gioco.

· Ascoltare e comprendere semplici letture di testi narrativi, descrittivi, informativi.

PARLARE
· Esprimersi formulando frasi strutturate sintatticamente.

· Comunicare con chiarezza esperienze personali.

· Raccontare brevi storie, rispettando le sequenze cronologiche dei fatti.

LEGGERE E COMPRENDERE

· Leggere un testo di 332 sillabe in un tempo stabilito (4').

· Leggere senza sillabare e rispettare la punteggiatura.

· Dimostrare di comprendere un testo letto autonomamente, rispondendo a domande a scelta multipla.

· Individuare in un testo narrativo personaggi, luoghi e tempi.

· Individuare lo schema narrativo di un racconto.

SCRIVERE

· Scrivere autonomamente un testo con frasi:

· coordinate e/o subordinate;

· significative e pertinenti all'argomento;

· che rispettino le principali convenzioni morfo-sintattiche (concordanza, ordine delle parole);

· che rispettino le principali convenzioni ortografiche (maiuscole, doppie, accento, apostrofo).

CLASSE III
ASCOLTARE E PARLARE

· Ascoltare e comprendere comandi, istruzioni, regole.

· Comprendere le informazioni fondamentali presenti
in letture fatte dall'insegnante.

· Articolare frasi chiare (per coerenza e rispetto della sequenza cronologica) per:

· dialogare con compagni ed adulti;

· esporre esperienze vissute;

· riferire su brevi testi letti.

LEGGERE E COMPRENDERE TESTI

· Leggere un breve testo a prima vista, in modo scorrevole e rispettando la punteggiatura.

· Dimostrare di comprendere il significato di brevi testi narrativi, rispondendo a domande a scelta multipla.

· Individuare personaggi, luoghi, tempi e sequenze logico-temporali.

· Individuare, in un testo narrativo, le parti descrittive.

PRODURRE TESTI

· Usare il codice linguistico scritto nel rispetto della correttezza ortografica e sintattica.

· Progettare e scrivere:

· brevi testi di tipo narrativo (esperienze vissute o storie inventate);

· brevi testi di tipo descrittivo.

RIFLETTERE SULLE STRUTTURE LINGUISTICHE

· Usare correttamente le forme flessibili della lingua
(singolare - plurale -  maschile - femminile).

· Riconoscere ed analizzare alcune parti del discorso
(articolo, nome, aggettivo qualificativo, verbo).

· Riconoscere e usare le principali strutture sintattiche (soggetto, predicato).

· Ricavare l'enunciato minimo.

· Espandere l'enunciato minimo.

CLASSE IV
ASCOLTARE E PARLARE

· Comprendere racconti, esperienze, fatti narrati da coetanei e adulti.

· Chiedere spiegazioni di termini nei casi di mancata comprensione o di fraintendimento.

· Individuare il tema centrale che guida una conversazione e attenervisi.

· Fornire resoconti coerenti e completi delle proprie esperienze.

LEGGERE E COMPRENDERE TESTI
· Leggere un testo in modo scorrevole e attivare opportune strategie per l'individuazione di eventuali ostacoli alla comprensione, al fine del loro superamento.

· Cogliere il significato letterale delle frasi e saperle tradurre in parafrasi.

· Comprendere un brano letto individuando sequenze
logico‑temporali, personaggi, luoghi, tempi, idea centrale e cogliere il significato di termini non noti.

PRODURRE TESTI

· Produrre testi di carattere narrativo giudicabili positivamente in ordine a coerenza ed efficacia comunicativa.

RIFLETTERE  SULLE  STRUTTURE  LINGUISTICHE

· Analizzare e classificare i nomi in ordine a: 

· genere,

· numero,

· alterazione,

· derivazione.

· Individuare enunciati minimi nelle loro componenti anche quando il soggetto è sottinteso.

· Ricavare enunciati minimi.

· Espandere l'enunciato minimo.

· Analizzare e coniugare i verbi nei tempi del modo indicativo.

 CLASSE V
ASCOLTARE - PARLARE

· Tenere conto, nelle proprie battute dialogiche, delle domande e degli interventi dei propri interlocutori.

· Individuare l'intento comunicativo di un semplice messaggio.

· Articolare il proprio pensiero esprimendolo con chiarezza, coerenza, correttezza sintattica.

· Intervenire in modo pertinente nelle discussioni.

· Arricchire progressivamente la competenza lessicale.

LEGGERE E COMPRENDERE TESTI
· Leggere correttamente e in modo espressivo un testo (rispettando la punteggiatura e senza errori caratteristici).

· Compiere una lettura inventariale del testo.

· Saper trarre inferenze lessicali.

· Saper trarre inferenze semantiche.

· Saper tradurre in parafrasi un testo.

· Individuare le idee principali e trovare l'idea centrale.

· Attribuire ai diversi tipi di testo l'appropriata funzione comunicativa.

PRODURRE E RIELABORARE TESTI

· Produrre testi coerenti e coesi:

· utilizzando un lessico sufficientemente vario e appropriato;

· utilizzando frasi sintatticamente corrette;

· utilizzando i  principali segni di interpunzione.

· Produrre semplici testi con funzioni diverse:

· elaborare testi descrittivi (animali, ambienti e persone);

· elaborare testi narrativo-descrittivi.

· Produrre parafrasi riassuntive:

· suddividere un testo in sequenze significative;

· sintetizzare ogni sequenza;

· titolare le sequenze significative.

MATEMATICA

CLASSE I
OPERAZIONI E PROBLEMI

· Comprendere il testo di semplici problemi di addizione e sottrazione.

· Rappresentare graficamente la soluzione.

· Fornire una risposta corretta, anche se verbale.

IL NUMERO NATURALE

· Conoscere l'aspetto cardinale e ordinale dei numeri entro il 20:

· contare in senso progressivo e regressivo facendo uso anche del materiale strutturato e non;

· leggere e scrivere, in cifre e in lettere, i numeri naturali;

· confrontare e ordinare i numeri entro il 20 e disporli sulla linea dei numeri.

· Raggruppare in base 10 e registrare secondo la notazione posizionale.

IL CALCOLO

· Eseguire operazioni, orali e scritte, di addizione e sottrazione, 
utilizzando:

· materiale non strutturato,




oppure

· materiale strutturato,




oppure

· la linea dei numeri.

CLASSE II
OPERAZIONI E PROBLEMI

· Comprendere il testo di semplici problemi di addizione, sottrazione  e moltiplicazione.

· Rappresentare graficamente la soluzione.

· Scegliere l'operazione adatta.

· Fornire una risposta corretta.

IL NUMERO NATURALE

· Conoscere l'aspetto cardinale e ordinale dei numeri entro il 100:

· 
contare in senso progressivo e regressivo entro il cento;

· 
leggere e scrivere, in cifre e in lettere, i numeri;

· 
confrontare e ordinare i numeri entro il cento, e disporli sulla linea dei numeri.

· Conoscere la struttura del numero ed il valore posizionale delle cifre:

· 
rappresentare e registrare i raggruppamenti in base 10;

· 
comprendere il valore posizionale delle cifre.

IL CALCOLO

· Eseguire:

· semplici addizioni in riga;

· 
addizioni in colonna entro il cento, anche con un cambio;

· 
semplici sottrazioni in riga;

· 
sottrazioni in colonna entro il cento, senza cambio;

· 
semplici moltiplicazioni entro il cento senza cambio, anche con l'aiuto della tavola pitagorica;

· 
facili divisioni in riga, anche con l'aiuto della tavola pitagorica.

CLASSE III
OPERAZIONI E PROBLEMI

· Individuare situazioni problematiche reali .

· Prendere iniziative per mettere in relazione informazioni ed elaborare ipotesi di soluzione.

· Comprendere il testo di semplici problemi di addizione, sottrazione, 
moltiplicazione e divisione.

· Individuare le richieste e le informazioni pertinenti alla soluzione.

· Risolvere problemi con una domanda e una operazione, utilizzando semplici schemi.

IL NUMERO

· Conoscere la struttura del numero intero entro le unità di  migliaia.

· Leggere, scrivere, confrontare e ordinare numeri naturali.

· Comprendere il valore posizionale delle cifre, giustificando l'incolonnamento come particolare modalità di classificazione.

· Rappresentare una frazione come parte di adatte figure geometriche.

IL CALCOLO

· Eseguire per iscritto le 4 operazioni con numeri naturali entro le unità di migliaia, seguendo i procedimenti di calcolo:

· 
addizione con due cambi e sottrazione con almeno un cambio;

· 
moltiplicazione con i fattori di 2 cifre con il cambio;

· 
divisione con divisore di 1 cifra.

· Memorizzare la tabella della moltiplicazione.

· Utilizzare strategie o proprietà dell’addizione e della moltiplicazione 
per agevolare i calcoli orali.

CLASSE IV
OPERAZIONI E PROBLEMI

· Affrontare situazioni problematiche reali e ricercare soluzioni.

· Analizzare il testo di un problema, espresso con linguaggio piano, 
con termini di uso quotidiano, con non più di 2 domande esplicite. 

· Risolvere problemi con due domande esplicite e due operazioni, utilizzando schemi.

IL NUMERO

· Conoscere la struttura del numero intero e decimale entro le centinaia di migliaia:

· 
leggere, scrivere e ordinare i numeri; 

· 
comprendere il valore posizionale delle cifre, giustificando l'incolonnamento come particolare modalità di classificazione.

· Conoscere la frazione come parte di una figura geometrica, di una quantità di oggetti e di un numero compreso nelle tabelline:

· 
classificare le frazioni in <1, =1, >1;

· 
riconoscere frazioni complementari;

· 
esprimere frazioni decimali in numeri decimali e viceversa.

IL CALCOLO

· Eseguire:

· addizioni e sottrazioni con numeri interi e decimali,
con più cambi e non più di 6 cifre per ogni termine numerico;

· 
moltiplicazione con numeri interi e decimali con due cifre al moltiplicatore;

· 
semplici divisioni con numeri interi e con divisore a due cifre;

· 
moltiplicazioni e divisioni per potenze di dieci con numeri interi e decimali.

· Acquisire l'automatismo delle tabelline.

· Per agevolare il calcolo mentale, saper usare:

· nell'addizione le proprietà commutativa, associativa e dissociativa;

· 
nella moltiplicazione la proprietà commutativa.

CLASSE V
OPERAZIONI E PROBLEMI

· Affrontare situazioni problematiche reali, analizzare le informazioni 
e scandire le procedure di soluzione.

· Analizzare il testo di un problema con due operazioni e una domanda e risolverlo.

· Collegare il testo di un problema con l'espressione risolutiva.

IL NUMERO

· Conoscere la struttura del numero intero e decimale oltre le unità di milione:

· leggere, scrivere e ordinare i numeri;

· 
riconoscere il valore posizionale delle cifre;

· 
usare la frazione come parte di grandezze e quantità numeriche;

· 
leggere e comprendere il significato di un numero espresso in percentuale.

IL CALCOLO

· Operare con numeri interi e decimali entro il milione.

· Utilizzare le proprietà delle operazioni nel calcolo orale e scritto

· Ricercare divisori e multipli di un numero.

GEOMETRIA E MISURAZIONE
CLASSE   I e  II
ORIENTARSI E MUOVERSI NELLO SPAZIO:

· Localizzare oggetti nello spazio prendendo come riferimento:

· se stessi,

· altre persone,

· altri oggetti.

· Utilizzare gli indicatori spaziali.

· Effettuare percorsi secondo le istruzioni ricevute.

RICONOSCERE FIGURE:

· Riconoscere e denominare le più semplici figure piane.

· Riconoscere e denominare le più semplici figure solide.

CONFRONTARE, SERIARE E MISURARE:

· Costruire ordinamenti in base a criteri assegnati.

· Usare strumenti di misura arbitrari.

GEOMETRIA E MISURAZIONE
CLASSE III
ORIENTARSI E MUOVERSI NELLO SPAZIO

· Eseguire percorsi grafici sulla base di istruzioni in codice .

· Dato un percorso grafico, trascriverne le istruzioni in codice.

CONOSCERE GLI ELEMENTI ESSENZIALI DELLA GEOMETRIA

· Riconoscere e disegnare linee aperte, chiuse, curve, rette, spezzate, semirette, segmenti.

· Distinguere e nominare correttamente rette verticali, orizzontali, oblique, incidenti, parallele.

FIGURE

· Riconoscere in contesti diversi, denominare, disegnare le principali figure geometriche piane: quadrato, rettangolo, triangolo, cerchio.

· Denominare e distinguere le più semplici figure solide (cubo, parallelepipedo, cono).

MOVIMENTI NEL PIANO

· Individuare simmetrie mediante piegature o ritagli in figure date.

MISURA

· Conoscere ed utilizzare le misure convenzionali di lunghezza (il metro e i suoi sottomultipli).

GEOMETRIA E MISURAZIONE
CLASSE IV
CONOSCERE GLI ELEMENTI ESSENZIALI DELLA GEOMETRIA

· 
Riconoscere e disegnare rette parallele, incidenti, perpendicolari.

· 
Conoscere e classificare gli angoli, usando come campione un angolo retto.

FIGURE

· Distinguere i poligoni dalle altre figure .

· Classificare i poligoni in base ai lati e agli angoli .

· Individuare gli assi di simmetria nei poligoni.

MOVIMENTI NEL PIANO

· Realizzare e rappresentare graficamente simmetrie rispetto ad un asse interno o esterno.

· Individuare, in situazioni concrete, posizioni e spostamenti sul piano.

MISURA

· Conoscere ed utilizzare le unità di misura convenzionali di lunghezza, peso, capacità.

· Misurare e calcolare i perimetri delle principali figure piane.

GEOMETRIA E MISURAZIONE
CLASSE V
FIGURE
· Conoscere le caratteristiche principali dei poligoni riguardo a: 

· lati, 

· angoli, 

· diagonali, 

· altezze, 

· assi di simmetria.

· Utilizzare, in modo appropriato, strumenti tecnici per disegnare figure.

· Conoscere le caratteristiche di alcuni solidi (cubo e parallelepipedo).

MOVIMENTI NEL PIANO

· Realizzare e rappresentare graficamente traslazioni orizzontali e verticali sul piano.

MISURA

· Conoscere ed utilizzare le unità di misura convenzionali di superficie.

· Misurare e calcolare il perimetro e l'area di quadrilateri e triangoli.

· Essere consapevole della diversità concettuale esistente tra la nozione di volume e quella di superficie.

STORIA

CLASSI   I e  II
· Acquisire il concetto di adesso, dopo e prima (ordinare sequenze di immagini).

· Sapersi orientare nei vari momenti della giornata.

· Conoscere la successione mnemonica dei giorni della settimana .

· Riconoscere le trasformazioni dell’ambiente causate dalle stagioni.

· Cogliere il concetto di tempo lineare (ordinare sequenze su testi narrativi).

· Sapersi orientare nell’organizzazione ciclica del tempo.

· Cogliere relazione di contemporaneità tra gli eventi .

· Cogliere i cambiamenti prodotti nel tempo.

· Essere in grado di trarre informazioni da un documento (immagine, testimonianza orale, racconto).

CLASSI   III, IV e V
IL FATTO

· Riconoscere quando un fatto è storico, distinguendolo dal mito e dalla leggenda.

· Riconoscere un fatto storico, utilizzando vari tipi di fonte.

· Collocare un fatto nel tempo e nello spazio.

· Comprendere che un fatto storico può essere conseguenza di un fatto precedente e premessa per fatti futuri.

LE FONTI

· Attribuire ad un “oggetto” valore di fonte.

· Distinguere vari tipi di fonte.

LE TRASFORMAZIONI

· Collegare il fatto con le trasformazioni seguenti.

· Rilevare permanenze e cambiamenti nel tempo.

· Cogliere la non omogeneità dello sviluppo storico nel tempo e nello spazio.

PERIODI STORICI

· Di ogni periodo storico preso in esame, conoscere aspetti relativi a:

· organizzazione economica,

· organizzazione sociale e culturale,

· organizzazione politica,

· organizzazione religiosa.

· Collocare  sulla linea del tempo, i quadri di civiltà ricostruiti.

· Rappresentarvi la sequenzialità o la contemporaneità.

STUDI  SOCIALI

CLASSI  I e  II
· Utilizzare gli spazi, in base alle loro funzioni.

· Raggiungere un certo grado di autonomia nel rispondere ad esigenze pratiche  personali.

· Portare a termine le varie attività autonomamente.

· Rispettare le proprie cose e quelle altrui.

· Partecipare alla vita comunitaria rispettandone le regole.

· Conoscere e riflettere in modo positivo sull’idea di diversità.

CLASSI  III, IV e  V
· Riconoscere e indicare i gruppi di appartenenza (la famiglia, il gruppo classe, il territorio …).

· Individuare componenti, ruoli, luoghi e tempi della vita sociale,

· Comprendere la necessità di regolare la vita comune, attraverso norme e regole.

· Individuare le principali strutture e servizi presenti nel territorio e coglierne l’incidenza sulla vita quotidiana ( banca, ASL, biblioteca, palestra, trasporti…).

· Conoscere le principali caratteristiche dello Stato italiano ( forma di governo, organi costituzionali, elezioni …).

· Conoscere i fondamenti della Costituzione italiana.

· Conoscere organizzazioni internazionali in cui lo Stato italiano è inserito.

· Conoscere il ruolo di associazioni che operano nell’ambito della difesa internazionale dei diritti umani.

GEOGRAFIA


 CLASSI  I e  II
· Saper individuare e definire la posizione degli oggetti, in relazione al proprio corpo, secondo gli indicatori spaziali:

· Vicino e lontano,

· Sopra e sotto,

· Dentro e fuori,

· Alto e basso,

· Davanti e dietro.

· Sapersi orientare nello spazio, secondo punti di riferimento.

· Individuare e definire la posizione degli oggetti (compresa la destra e la sinistra) in relazione:  

· al proprio corpo;

· ad altri oggetti o persone prese come punto di riferimento .

· Individuare e definire la posizione del proprio corpo in relazione ad altri oggetti o persone.

· Osservare, descrivere e rappresentare oggetti, rispettando la loro posizione reale.

· Individuare confini e regioni.

· Rappresentare con simboli convenzionali, all’interno della classe, spazi conosciuti e ben definiti.

CLASSI   III, IV e V
ORIENTAMENTO

· Riconoscere e utilizzare i punti cardinali per orientare le carte geografiche.

· Saper individuare l’Italia nel continente euro-asiatico e sul mappamondo.

· Saper riconoscere e nominare i diversi continenti sul mappamondo e sul planisfero.

RAPPRESENTAZIONE DELLO SPAZIO

· Conoscere la varietà, l’utilità e il significato delle varie carte geografiche e saperle utilizzare per trarne informazioni.

AMBIENTI

· Conoscere le caratteristiche fisiche, climatiche e antropiche dei principali ambienti.

· Riconoscere la posizione geografica dei principali insediamenti urbani dell’Italia.

SCIENZE
nuclei tematici per le CLASSI   I e  II
· Prendendo spunto da problemi relativi alla vita di ogni giorno ci si propone di sviluppare la capacità di:

· osservare e descrivere;

· porre domande;

· formulare ipotesi;

· elaborare spiegazioni;

· considerare le opinioni altrui e confrontarle con le proprie e con i fatti.

nuclei tematici per le classi  III, IV, e V 
· Le attività di indagine svolte nel II ciclo consentiranno agli alunni di esercitarsi nell’uso di procedimenti scientifici quali la capacità di:

· osservare, porre domande, fare ipotesi e verificarle;

· riconoscere e descrivere fenomeni fondamentali del mondo fisico, biologico e tecnologico;

· progettare e realizzare esperienze concrete e operative.

Le attività da svolgere sono raggruppate per temi:

· Fenomeni fisici e chimici.

· Ambienti e cicli naturali.

· Organismi: piante, animali, uomo, uomo e natura.

L'insegnamento  della  L2
OBIETTIVI EDUCATIVI

· Socio‑affettivo: 

· contribuire allo sviluppo emotivo, sociale e fisico del bambino;  

· incoraggiare l’autostima, l’autonomia e la collaborazione;  

· favorire un atteggiamento positivo nei confronti di altri popoli e culture;  

· creare interesse e piacere verso la L2.

· Cognitivo: 

· sviluppare i processi cognitivi e le abilità trasversali.

· Linguistico e culturale: 

· sviluppare la consapevolezza della lingua come oggetto culturale e mezzo di comunicazione;  

· apprendere nuovi fenomeni e stili di vita attraverso vari aspetti della quotidianità.

ABILITÀ  LINGUISTICHE ED OBIETTIVI DIDATTICI

· Comprensione orale: 

· ascoltare e comprendere semplici messaggi.

· Produzione orale: 

· saper sostenere una facile conversazione utilizzando un lessico progressivamente più ampio.

· Comprensione scritta: 

· leggere e comprendere brevi testi.

· Produzione scritta (uso dell’inglese): 

· riprodurre elementi lessicali nelle strutture acquisite.

CIVILTÀ

· ampliare l'orizzonte culturale: 

· avere interesse per la lingua e la cultura di altri popoli;  

· confrontare usi e costumi diversi con i propri; 

· maturare un pensiero tollerante e non auto-centrato;  

· superare stereotipi, pregiudizi, senso di superiorità.

MOTORIA e sport
CLASSI   I e  II
· Sperimentare gli schemi motori di base:

· camminare,

· correre,

· saltare,

· strisciare.

· Gestire il proprio corpo in movimento nello spazio e  rispetto agli altri.

CLASSI   III, IV e V 
· Acquisire lo schema corporeo.

· Padroneggiare gli schemi motori di base.

· Sapersi orientare nello spazio e nel tempo.

· Affinare la coordinazione oculo-manuale  e quella dinamica generale.

· Rafforzare la lateralità.

· Sviluppare le capacità condizionali: forza, rapidità, resistenza, mobilità articolare.

· Rispettare le regole di gioco ed assumere comportamenti sociali positivi.

MUSICA
CLASSI   I e II
· Prendere gradualmente consapevolezza della realtà sonora circostante, per ascoltare, riconoscere, memorizzare e comprendere suoni e rumori.

Produzione

· 
Utilizzare le possibilità espressive del proprio corpo, per produrre e riprodurre suoni.

· 
Acquisire familiarità con gli strumenti presenti, nel laboratorio della scuola, per classificarli, riconoscerne i suoni e produrne.

EdUCAZIONE Ritmica e simbolizzazione

· 
Esprimersi attraverso il movimento, per rispondere a stimoli sonori e riprodurre con il proprio corpo dei ritmi ascoltati, adattando il proprio movimento a quello del gruppo.

· Trascrivere i suoni ascoltati o prodotti con simboli inventati e concordati, per registrare graficamente le caratteristiche specifiche dei suoni.

EdUCAZIONE Melodica

· Usare la voce, sia nel parlato che nel canto, con particolare attenzione all'esecuzione di giochi cantati collegati alla gestualità, al ritmo, al movimento di tutto il corpo.

CLASSI   III, IV e V
Ascolto

· Ascoltare ed analizzare suoni per definirli sulla base di alcuni criteri ( altezza, intensità, timbro, durata, velocità)

· Ascoltare brani musicali per: 

· riconoscere le caratteristiche dei suoni, gli strumenti utilizzati, la struttura;

· interpretare i significati trasmessi attraverso l'espressione verbale, grafica e motoria;

· contestualizzarli dal punto di vista storico/geografico.

Produzione:

· Utilizzare gli strumenti del laboratorio o altri oggetti della vita quotidiana per: 

· leggere cellule ritmiche e semplici partiture; 

· accompagnare i canti; 

· rappresentare in modo creativo situazioni diverse, (sonorizzare brani, immagini, ...).

Educazione ritmica e simbolizzazione:

· Scandire la pulsazione ed il ritmo di un canto (con gesti/suono o strumenti).

· Interiorizzare i valori ritmici fondamentali (semiminima, croma e relative pause).

· Memorizzare e ripetere semplici cellule ritmiche.

· Trascrivere brevi sequenze ritmiche, passando gradualmente dalla scrittura simbolica a quella convenzionale. 

Educazione melodica:

· Eseguire con il gruppo filastrocche e semplici canti: 

· scandendo con precisione il testo;

· eseguendo facili canoni;

· accompagnando l'esecuzione vocale con semplici ostinati ritmici o melodici;

· accompagnando l'esecuzione vocale con gesti/suono o strumenti .

Arte  e IMMAGINE

CLASSI   I e II
PRODURRE

· Sperimentare l’uso di strumenti grafici e tecniche con vari materiali.

· Acquisire conoscenze sull’uso del colore e della forma.

· Narrare mediante forme materiali.

LEGGERE

· Imparare ad osservare oggetti e immagini reali.

· Confrontare uno stesso soggetto rappresentato con mezzi diversi (fotografia, pittura, scultura, computer).

CLASSI   III, IV e V
PRODURRE

· Rafforzare la creatività con l’uso di tecniche pittoriche e manipolative.

· Realizzare un messaggio definito, usando una delle tecniche richieste.

LEGGERE 

· Analizzare le opere d’arte per apprezzarne le tecniche e gli stili (musei, opere architettoniche).

· Leggere e comprendere messaggi iconici di tipo diverso.

Saranno svolte attività strutturate e libere in relazione ai vari ambiti disciplinari: 

· Conversazioni, discussioni, interviste, indagini, lettura consapevole e critica di vari tipi di testi.

· Produzione orale e scritta di testi diversi anche giornalistici.

· Scissione, classificazione e risoluzione di situazioni problematiche.

· Ricerca, documentazione, confronto, formalizzazione di ipotesi.

· Produzioni grafiche, pittoriche e frasiche.

Giochi ed esercizi motori, ascolto e produzione di suoni e musiche, drammatizzazioni.

RELIGIONE CATTOLICA
Il progetto didattico si rifà ad una scelta centrale del programma dell’insegnamento della Religione Cattolica: correlare armonicamente le esperienze primarie della vita del bambino con i dati religiosi cristiani.Tutto questo comporta una costante attenzione e valorizzazione dell’esperienza personale, sociale, culturale e religiosa dell’alunno, come punto di partenza ed elemento di confronto, da cui far emergere interrogativi e riflessioni per un processo di ricerca che, attraverso l’osservazione, la problematizzazione, favorisce l’ampliamento e l’approfondimento dell’esperienza stessa. Nello stesso tempo si favorirà una lettura attenta dei segni della vita cristiana presenti nell’ambiente: luoghi e edifici, tradizioni, usi e costumi, ricorrenze e feste legate all’anno liturgico, simboli e segni liturgici.

L’acquisizione delle conoscenze e dei valori religiosi sarà favorita dall’uso di metodologie di lavoro tipiche dell’esperienza scolastica: lettura di testi, conversazioni, esplorazioni dell’ambiente, ricerche personali e di gruppo.

Le attività didattiche prevedono l’uso di diversi linguaggi verbali, gestuali, iconici, simbolici, ma soprattutto l’uso corretto della Bibbia per avvicinare gli alunni alla fonte del documento base della cristianità. Naturalmente le insegnanti utilizzeranno fonti, documenti, strategie e mezzi comuni alle altre discipline e le stesse si incontreranno mensilmente per programmarle e per una successiva verifica degli obiettivi da raggiungere. Nel rispetto degli obiettivi generali del sistema scolastico le insegnanti potranno far proposte curricolari ed extracurricolari con l’intento di svolgere un ruolo di sviluppo della comunità.

Su richiesta delle famiglie sono previste attività alternative per coloro che, appartenendo ad altre religioni, non intendono avvalersi della religione cattolica.
SOSTEGNO

Per quanto riguarda gli alunni che si trovano in situazioni di handicap è stata considerata, in via prioritaria, l’opportunità di intensificare la collaborazione tra insegnanti e genitori per far acquisire a questi ultimi quelle conoscenze e quegli strumenti che li rendono in grado di assumere atteggiamenti di disponibilità costruttiva verso il figlio e di compiere interventi concreti e graduati, al fine di concorrere al suo processo formativo.

Questa si svilupperà attraverso una maggiore partecipazione dei genitori ad incontri mensili mirati alla valutazione dei progressivi miglioramenti dell’alunno o anche, qualora si renda opportuno, a delineare nuovi percorsi metodologici nei casi in cui non siano riscontrati, nell’apprendimento didattico, validi ed efficaci risultati rispetto agli obiettivi inizialmente posti nei documenti di programmazione.

Al fine di rendere ulteriormente efficace l’azione educativa e didattica, si amplierà l’aspetto relazionale tra l’alunno ed i suoi compagni di scuola al fine di favorirne la socializzazione e ridurne lo svantaggio culturale. Tale ipotesi di lavoro potrà delinearsi attraverso forme di organizzazione da parte degli alunni di attività ludiche e attraverso la partecipazione del bambino svantaggiato ad attività comuni in laboratorio.

Infine un aspetto da ampliare potrà svilupparsi direttamente attraverso singoli progetti curricolari per l’alunno attraverso i quali, anche sotto forma di schede e tests “minimi”, si possa rilevare il raggiungimento di obiettivi rispetto ai  livelli di partenza consentendo alle insegnanti di rimodulare, caso per caso, la programmazione ovvero riferirsi a quella già in atto.

L’obiettivo conclusivo del P.O.F. relativamente al sostegno resta, dunque, quello di tendere alla formazione integrale della personalità infantile dell’alunno visto non come una somma di difficoltà ma come portatore di potenzialità da affinare per procedere verso un’autonomia possibile anche nella comunità scolastica.
PROGRAMMAZIONE, VALUTAZIONE, AUTOANALISI
A)     Programmazione 

La Programmazione dell'intervento formativo ha lo scopo di esplicitare con chiarezza, precisione e consapevolezza le varie fasi del processo educativo, tenendo conto sia delle reali condizioni sociali, culturali, ambientali in cui si opera, sia delle risorse disponibili.  

La sua pianificazione prevede:

· l'analisi della situazione iniziale;

· la definizione 

· di obiettivi generali di tipo pedagogico 

· di obiettivi disciplinari efficaci alla formazione e all'apprendimento dell'alunno

· la selezione dei contenuti tenendo presenti le esperienze e le competenze già maturate dai bambini;

· la selezione delle metodologie e delle strategie;

· la ricerca di procedure di verifica e di valutazione.

Le esigenze formative fanno riferimento alla necessità di:
· sviluppare rapporti e relazioni interpersonali adeguati;

disporre di momenti specifici per l'attività individualizzata e di recupero; 
· apprendere le basi di una seconda lingua;

· disporre di adeguati momenti e spazi dedicati all'attività fisica, motoria e sportiva;

· integrare il curricolo tradizionale con attività che promuovano la pratica di linguaggi diversificati (musicale - teatrale - ecc...);

· praticare un primo approccio significativo alle tecnologie informatiche;

 Il lavoro dei docenti si baserà  sulla: 

· esplorazione e ricerca,

· vita di relazione,

· mediazione didattica,

· osservazione, sperimentazione e verifica.

B)    Scelte di valutazione
L’osservazione, la progettazione, la verifica e la valutazione sono momenti strettamente connessi al processo educativo.

La valutazione deve riguardare il momento iniziale, cioè il quadro delle competenze, identità ed autonomia con cui l’alunno si presenta a scuola e quello finale ossia gli esiti formativi e il significato globale dell’esperienza scolastica. Per facilitare tale processo, il circolo intende avvalersi di un nuovo strumento: il Portfolio.

La valutazione interessa tutti i soggetti in essa coinvolti sia gli alunni che gli insegnanti con il coinvolgimento delle famiglie.

In ogni caso attraverso la valutazione bisogna individuare i soggetti in difficoltà e prevederne il recupero, onde evitare la dispersione scolastica futura.

C) Scelte di autoanalisi
L’autoanalisi d’Istituto costituisce un momento di verifica interna al sistema-scuola, di riflessione profonda sul modo di operare che coinvolge tutti i soggetti, i quali, a vario titolo, interagiscono nell’azione educativa. 

Inoltre è uno strumento per monitorare dall’interno ciò che viene realizzato  e come le attività vengono vissute dai genitori, dagli alunni, dai docenti, dal personale ATA.

 Negli anni precedenti si è proceduto alla somministrazione di questionari anonimi a tutto il personale della scuola e all’utenza i cui risultati sono stati tabulati, rappresentati graficamente, resi noti e discussi. Dall’indagine eseguita alla fine dell’anno scolastico 2001/02, è emersa, da parte dei genitori, la richiesta di aumentare il tempo scuola e di dare maggiore spazio all’attività motoria, allo studio della lingua inglese e dell’informatica, e a tutte le attività manuali e pratiche in genere. Proprio in virtù di tali esigenze, nell’approvazione dei progetti ordinari, si è data priorità  ai progetti di attività motoria, multimediali e di lingua inglese, quest’ultima inserita in tutte le classi del primo ciclo e nelle ultime sezioni della Scuola dell’ Infanzia.  

Nell’anno scolastico corrente, si intende continuare a promuovere il processo di monitoraggio dell’attività educativa e didattica attraverso questionari da sottoporre a tutta l’utenza al fine di rispondere sempre meglio alle esigenze del territorio.

ATTIVITA’  INTEGRATIVE

· Drammatizzazioni, soprattutto in occasione delle feste natalizie  e a chiusura dell’anno scolastico.

· Partecipazione a concorsi e a rassegne anche musicali e pittoriche.

· Incontri con esperti.

· Allestimento mostre.

· Partecipazione di gruppi di classe agli Expo. 

· Attività di laboratorio 
ATTIVITÀ SPORTIVE: GIOCHI DELLA GIOVENTÙ
Anche quest’anno gli alunni delle classi IV e V del Circolo saranno coinvolti in attività sportive relative ai Giochi della Gioventù.
La preparazione atletica sarà curata da personale esperto e si avvarrà dell’utilizzo delle strutture (palestra o pista) della scuola media “F. Galiani” di Montoro Superiore.

Tutti gli alunni delle classi IV e V nel mese di Maggio parteciperanno ad una manifestazione finale di Circolo.

 Alcuni alunni di V, poi, nel mese di Giugno parteciperanno ad una manifestazione provinciale, che si terrà presso il Campo C.O.N.I. di Avellino.

Il Circolo si rende, inoltre disponibile alla partecipazione ad attività ludico-ricreative proposte dagli enti e associazioni territoriali.

VIAGGI D’ISTRUZIONE E VISITE GUIDATE
Nel quadro delle attività inserite nei progetti elaborati dal Collegio dei docenti si rende necessario procedere ad un’attenta e precisa programmazione didattica e culturale in merito ai “viaggi d’istruzione” e “visite guidate”, al fine di qualificare tale iniziativa come attività complementare e non come occasione d’evasione.

Sarà cura degli insegnanti documentare preventivamente gli alunni con materiale didattico ed informativo.

Destinatari delle “visite guidate” saranno gli alunni sia delle Scuole Primarie che delle Scuole dell’ Infanzia.

Per quanto attiene ai “viaggi d’istruzione” invece, destinatari saranno esclusivamente gli alunni del II ciclo.

Ogni docente provvederà ad accompagnare alunni della medesima fascia d’età che abbiano esigenze ed interessi comuni al fine di favorire il processo di formazione e consentire esperienze di apprendimento e di crescita della personalità. Ad ogni docente accompagnatore saranno affidati dieci alunni. Gli insegnanti di sostegno parteciperanno accompagnando gli alunni portatori di handicap.

Per gli itinerari si favorirà la propria regione con la sua storia e i suoi documenti.

GESTIONE DELLE UNITÀ SCOLASTICHE

Vigilanza alunni
Gli alunni vanno lasciati all’ingresso principale alle ore 8.25 e bidelli e insegnati vigileranno sul loro ingresso disciplinato.

Prima di tale orario l’amministrazione è esonerata da qualsiasi responsabilità.

A conclusione delle lezioni gli insegnanti accompagneranno gli alunni fino al cancello.

Ritardi – Uscite – Giustificazioni
Gli alunni potranno lasciare la scuola solo per gravi motivi e solo se prelevati dai genitori o da altri responsabili.

Qualsiasi altra uscita anticipata dovrà essere autorizzata dal Dirigente scolastico.

Le assenze superiori a cinque giorni devono essere giustificate con certificato medico di avvenuta guarigione.

Conservazione strutture e dotazioni
Gli insegnanti ed il personale ausiliario dei singoli plessi saranno responsabili dell’uso di tutto il materiale didattico in dotazione degli stessi.

Uso spazi
Per quanto riguarda l’uso degli spazi e delle attrezzature multimediali e di altri sussidi, il Coordinatore del plesso regolerà e gestirà i tempi  e le modalità d’uso secondo le esigenze.

Convocazione e svolgimento riunioni degli Organi Collegiali
Le assemblee di classe e intersezioni, colloqui individuali con le famiglie si effettueranno in orario extrascolastico e compatibilmente con le esigenze lavorative delle famiglie.

RAPPORTI SCUOLA E TERRITORIO

Attività ed iniziative
La nostra Istituzione scolastica è proiettata ad intessere e/o a consolidare una rete di rapporti sul territorio con gli Enti Locali, le associazioni, le altre scuole, le agenzie formative, le Università degli Studi, l’IRRE, l’INVALSI, l’Ufficio Scolastico regionale, il CSA ecc., al fine di realizzare gli aspetti preminenti dell’autonomia organizzativa, didattica e gestionale riconosciuta alle scuole. 

Tanto premesso, il programma pluriennale che intendiamo realizzare contempla la partecipazione alle iniziative di carattere culturale, sportivo e formativo che dovessero organizzarsi sul territorio: Convegni, Expo, mostre mercato, forum, meeting, attività teatrali, musicali, concorsi a premi, iniziative di prevenzione sanitaria o in materia di sicurezza degli edifici scolastici e di salvaguardia dell’utenza ecc..

Obiettivo primario resta il completamento ed il potenziamento della rete informatica di tutti i plessi dipendenti, con lo scopo di realizzare una comunicazione bidirezionale o multidirezionale in tempo reale, anche mediante l’ausilio della macchina fotografica digitale e della web camera per le video conferenze, ottimizzando l’efficacia, l’efficienza e l’economicità del servizio offerto agli utenti e agli operatori. 

Il nostro sito Internet sarà periodicamente aggiornato; i docenti, il personale, gli alunni ed i genitori  gradualmente avranno a disposizione una password di accesso ai vari servizi personalizzati on line. Attualmente il servizio e-mail vanta quattro caselle di posta elettronica relative ai vari organi ed uffici ( D.S., D.S.G.A., U.R.P., Info Segreteria). Alcuni plessi ( Torchiati, San Piretro e Banzano), risultano già collegati ad internet con casella di posta elettronica. Ciò consente di comunicare con altri Istituti scolastici  e/o comunità di utenti sparsi per il mondo. 

All’uopo, risulterà utile l’apporto dei docenti di lingua inglese o di lingua straniera per la comprensione e/o la lettura on line dei quotidiani, delle riviste o delle pubblicazioni in lingua straniera.
CONTINUITÀ SCUOLA / FAMIGLIA
Una scuola che si propone come servizio pubblico non può prescindere dall'identificare la propria utenza, dal rappresentarsene i bisogni, dal riconoscerne i diritti, dal sollecitarne ed accoglierne le proposte.

La famiglia entra nella scuola quale rappresentante dei bambini e come tale partecipa del contratto educativo condividendone responsabilità e impegni nel rispetto reciproco di competenze e ruoli.

E' compito dell'istituzione scolastica:

· formulare le proposte educative e didattiche,

· fornire in merito ad esse, informazioni chiare e leggibili,

· valutare l'efficacia delle proposte,

· rendere conto periodicamente degli apprendimenti dei singoli alunni e del loro progredire in ambito disciplinare e sociale,

· individuare le iniziative tese al sostegno e al recupero dei soggetti in situazione di handicap, svantaggio, disagio, difficoltà,

· esplicitarne le modalità, la frequenza, la durata.

L'informazione deve scorrere in  canali e luoghi rinnovati.

Riteniamo che i momenti assembleari rispondano alle esigenze di dibattito, di proposizione, di confronto culturale. Sono il luogo privilegiato per la costruzione di un valore comune e condiviso. La scuola si impegna a facilitarne e diffonderne la pratica.

Ai colloqui individuali si attribuisce una funzione primaria per la raccolta di tutte le conoscenze necessarie all'elaborazione di un'immagine relazionale del bambino al di fuori del contesto scolastico:

· per comunicare, in un clima disteso e nei modi più accessibili, la situazione socio-affettiva e conoscitiva del bambino;

· per costruire, con le famiglie, possibili itinerari per il superamento delle difficoltà;

· per l'arricchimento dei campi esperienziali del bambino.

La famiglia, chiamata a stipulare questa sorta di patto educativo, si impegna, per contro, a:

· intervenire alle assemblee e alle riunioni di plesso o di circolo che si ritenga necessario indire; 

· tenersi informata e al corrente delle iniziative della scuola;

· discuterle e contribuire al loro arricchimento e alla loro realizzazione sia sul piano ideativo che operativo;

· sostenere i bambini nel mantenimento degli impegni assunti a scuola;

· partecipare ai colloqui individuali;

· cooperare perchè a casa e a scuola il bambino ritrovi atteggiamenti educativi analoghi (pur consapevoli e rispettosi dell'assoluta specificità della relazione interparentale).

ATTIVITÀ FUNZIONALI  ALL’INSEGNAMENTO

Tali attività comprendono tutti gli impegni funzionali all’insegnamento di carattere individuale (preparazione lezioni, correzione compiti, rapporti famiglie, compilazione degli atti e strumenti di verifica e valutazione) nonché collegiale. 

Essi saranno così ripartiti:

a) Collegio docenti: n. 20 ore.
c) Interclasse genitori: n. 10 ore.

d) Interclasse tecnico: n. 7 ore

e) Scrutini: n 6 ore

f) Assemblee genitori: n 7 ore

g) Incontri bimestrali scuola-famiglia: 6 ore

c) Informazioni famiglie: n. 8 ore.

Si allega il calendario funzionale all’insegnamento così come definito in occasione del collegio del 25 settembre 2003
ATTIVITÀ D’INSEGNAMENTO
Le insegnanti delle Scuole dell’ Infanzia prestano servizio per un totale di 25 ore settimanali (da lunedì a venerdì).

Dalle 11,30 alle 13,30 gli insegnanti svolgono, in compresenza, interventi educativi verso soggetti in difficoltà di apprendimento.

Gli insegnanti delle Scuole Primarie prestano servizio per un totale di 22 ore settimanali a cui si aggiungono 2 ore di programmazione settimanale. 

Le ore di contemporaneità vanno utilizzate prioritariamente per supplenze nell’ambito del plesso per un periodo non superiore a 5 giorni e per un massimo di un terzo dell’intero monte-ore.

In assenza di sostituzioni tali ore vanno destinate a sostegno delle attività didattiche nelle proprie classi in modo da poter dare agli alunni che hanno evidenziato difficoltà nel processo di apprendimento maggiori occasioni di successo scolastico.

Nel mese di dicembre tali ore potranno essere utilizzate per attività di arricchimento programmate in relazione al Natale  e nei mesi successivi per attività relative ai progetti di ampliamento dell’offerta formativa che più di altre possono rientrare nella progettazione curriculare.

Tali interventi saranno tradotti, in chiave più didattico-operativo che organizzativa  nelle programmazioni didattiche.

FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO

La progettazione delle iniziative di formazione interna è affidata allo Staff di Direzione integrato dall’insegnante F.S. Area 2 al sostegno dei docenti, dall’assistente amministrativo Corbisiero Pantaleone e da eventuali altre figure professionali, sulla base delle specifiche competenze possedute. 

Il Collegio dei Docenti ha deliberato per l’anno scolastico 2003/2004 di effettuare un Corso di formazione/aggiornamento sulla Riforma Moratti.

I docenti, oltre a qualsiasi libera iniziativa di aggiornamento,  possono anche partecipare alle attività di formazione così come previsto dal CCNL.
SERVIZI AMMINISTRATIVI

· Certificati di iscrizione e frequenza possono essere richiesti in normale orario di servizio e rilasciati entro il termine di tre giorni lavorativi.

· Gli uffici di segreteria sono aperti  al pubblico tutti i giorni nei seguenti orari: dalle ore 11,30 alle ore 13,45.
· Il Dirigente scolastico riceve il giovedì dalle ore 10,00 alle ore 12,00 o mediante appuntamento telefonico
·  I coordinatori dei plessi hanno accesso in qualsiasi orario. 

· Gli insegnanti consegneranno i documenti di valutazione entro dieci  giorni dalla verifica e dagli scrutini.

· Le circolari in ogni plesso vanno affisse in bacheca e dopo cinque   giorni sarà possibile richiederle al Coordinatore o presso gli uffici di segreteria.

AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

Sulla scorta delle numerose circolari ministeriali ed in riferimento a quanto suggerito dall’art. 9 del Regolamento in materia di autonomia il C. D. di Montoro Sup. ha elaborato ed approvato progetti atti ad ampliare l’offerta formativa tenendo presente il contesto socio-culturale ed economico in cui essi vanno a calarsi.

Progetti ordinari Scuole Primarie (in allegato):

· CIRCOLO: Progetto Sicurezza nella scuola

                            Progetto Giochi della Gioventù

· ATERRANA, BANZANO, TORCHIATI: Progetto Piccoli artisti
· S. PIETRO: Progetto Sport e alimentazione
Progetti ordinari Scuole dell’ Infanzia (in allegato):

· CIRCOLO: Progetto  Inglese essenziale

                                     Progetto solidarietà

·  BANZANO, CHIUSA,  S. PIETRO, CALIANO:   Progetto Ceramica
· ATERRANA, TORCHIATI: Progetto Riciclo
· CALIANO: Progetto Psicomotricità
La realizzazione di tutti i progetti è naturalmente legata alla collaborazione dell’Ente Comune, delle famiglie, all’indispensabile presenza e collaborazione del personale A.T.A. e del personale ausiliario 

INDICE

Introduzione …………………………………………………………………………………pag. 2

Premessa   ……………………………………………………………………………………pag. 3

Contesto Socio-culturale……………………………………………………………………pag. 4

Risorse strutturali e strumentali  …………………………………………………………pag. 5

Strumenti organizzativi……………………………………………………………………  pag. 6

Funzioni Strumentali al piano dell’offerta formativa………………………………     pag. 7

Sicurezza………………………………………………………………………………………pag.9

Criteri e Modalità per l’ attribuzione degli incarichi…………………………………pag. 10

Risorse finanziarie     ………………………………………………………………… … pag. 11

Progettazione organizzativa       …………………………………………………………pag. 13

Il ruolo della Scuola di Base……………………………………………………………  pag. 14

La Scuola dell’Infanzia: ruolo, finalità, organizzazione   ……………………………pag. 19

Obiettivi irrinunciabili  ……………………………………………………………………pag.21

La Scuola Primaria: ruolo, finalità, organizzazione… ………………………………pag. 23

Compresenza e  sostituzione  ……………… ……………………………………………pag. 24

Discipline, Progetto Curriculare ………………………………… …………………… pag. 25
Modalità di attuazione della riforma…………………………………………………    pag. 26

Obiettivi irrinunciabili…………………………………………………………………… pag. 29

Programmazione, valutazione e autoanalisi……………………………………………pag. 50
Attività integrative …………………………………………………………………………pag.52
Gestione delle unità scolastiche …………………………………………………………pag. 53
Rapporti Scuola e territorio ………………………………………………………………pag.54

Attività funzionali all’insegnamento ……………………………………………………pag. 56
Formazione ed aggiornamento  …………………………………………………………pag. 57
Servizi amministrativi  ……………………………………………………………………pag. 57
Ampliamento Offerta Formativa …………………………………………………………pag.58
CURRICULO LOCALE


15%





CURRICULO NAZIONALE


85%





Informazioni alle famiglie sulla valutazione degli apprendimenti











3

 PAGE 3

 PAGE 3

 NUMPAGES 606060
PAGE  
1


29

